
•ulti' la Ditta Johnson, pure di Milano, ha 
, .lo i 'distintivi per tutti i componenti la parte-
' ' /ione italiana; la Ditta Cinzano con una bel-

l ' u r i lettera del comm. Marone. ha versato il 
tributo di lire 5000 e hi Manifat tura Fratelli 

• "i,. di Torino ha dichiarato di fornire tut te le 
•die ier i nostri atleti applicando un ribasso 

'"l'orezzo di costo del 50 o/ . 
cessato le sciopero, gli industriali torinesi, so-

a-itutto per «l'era del cav. Agnelli e del comm. De-

benedetti, stanno ora completando la loro sotto-
scrizione che pur nei momenti più critici aveva già 
raggiunto la somma di lire cinquantamila; il vice 
presidente a w . Longoni sta poi esplicando la più 
attiva opera pi-esso gli industriali milanesi affinchè 
anche in questa circostanza Milano sappia mante-
nere quell'invidiato suo primato per cui in qual-
siasi manifestazione patriottica o di beneficenza 
nazionale essa è alla testa f r a le consorelle italiane. 

Riordiniamo la F. I. G. C. 
4/ momento (li andare in macchina veniamo a 
m-scenz» che un grandioso progetto di riordinae 
(ui/y della F.I.G.G. è stato compilato da un vero 
un,petente che va fra le maggiori personalità del 

[iito laicistico italiano — l'avv. Antonio Sca-
,,,, — Lo portiamo subito a conoscenza, dei tet-
ri rlla sua forma integrale non senza vivamente 
mpiacerci cm l'autore. v. g. 
L'Incredibile sviluppo che ha preso in Italia il 

luci e del calcio dopo ia guerra, merita di essere 
insitamente considerato specie nei rapporti di 
•uulio clic potrà e dovrà divenire, nel volgere di 
„ I : unni, la Federazione che ne dirige il movi-

,. E' inutile dimostrare che il «calcio» oggi 
1,, sport preferito dalla gioventù italiana ; inutile 

Uni,: (rare il rapido moltiplicarsi delle società. E 
di esse oggi ne sono federate 360 circa, alla fine 
I venturo unno potranno essere !1 doppio, forse 

• eie meno, ove un saggio movimento di propa-
l i la e di organizzazione tenda a riunire tut te le 

federale anche nell'Italia Centrale e Meridionale 
con gli stessi poteri dell 'attuale Consiglio.Federale, 
mentre inizierebbe l'attuazione del programma di cui 
allo schema accennato, venendo a creare la Lega 
o Federazione del Sud, tornerebbe a tu t to van-
taggio del nostro sport, rendendo, per ovvie ragioni 
di vicinanza più facili i rapporti f r a società e so-
cietà, più facile quindi l'organizzazione ed il coor-
dinamento delle società stesso nella località. 

F.I .G.G. (oppure Confedera/ione Italiana 
G.C., oppure Lega delle Federazioni) 
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Avv. Antonio Scarnimi. 

I ;. iter disciplinarle, incoraggiarle si da contri-
ti Ir alla prosperità ed alla grandezza della na-
i'i'i preparando menti sane in corpi sani, senza 
l'eludere a chicchessia la libera esplicazione della 

ia attività anche nel camini politico. 
I siamo intimamente convinti adunque che un 

mlioso avvenire aspetta la Federazione del Giuoco 
el Calcio, radioso avvenire nella esplicazione di 
a programma che certo non è di poca entità nè 
i ideile attuazione. 
Orbene, chi sarà chiamato prossimamente a for-
ni e il nuovo Consiglio Federale dovrà preoccu-
ursi solo di questo e cioè di preparare il graduale 
viluppo degli Enti calcistici si da fare dell 'attuale 
'clorazione, non un organo che viva di per se 
tesso, ma comprenda in sè tonte altre federazioni 
gelili, come l 'attuale, con una certa autonomia 
1 in regime di dipendenza da essa per ciò che è 
«lkizzo generale. In a l t re parole noi crediamo 
Ile si verrà formando una Confederazione, alla 
Baio è indifferente dare un nome piuttosto che 
m nitro, che abbraccierà diverse federazioni del 
alcìo esistenti in Italia e curerà l 'andamento di 

landò norme generali sia tecniche che ainmi-
ib'rative, curerà la propaganda, i rapporti inter-
azionali, lo svolgimento delle finali per determi-1?1'1" la squadra campione d'Italia e siederà per 
'indicare sui reclami che saranno di sua compe-
unza solo quando riguardino : 

1) Infrazione o falsa applicazione di leggi, di-
P-bzloni, ecc.: 

2) Giudizi nei quali si sia omesso di pronun-
iniv sovra alcuno dei capi della domanda : 

:!l Giudizi contenenti disiiosizioni contradittorie; 
li Giudizi contrari ad altri precedenti sul me-

VMiiio oggetto. 
' ile confederazione potrà organizzarsi come ri-

mia ad esempio dallo schema che riproduciamo. 
1 "dilanio fermamente nella necessità di prepa-

aiv un tale ordine di cose,. sovratutto jioichè la 
''«figurazione stessa della nostra nazione consiglia 

'«•centramento del poteri. Infat t i non è chi non 
toa come, con tut ta la buona volontà possibile, la 
"dlia e la bassa Italia, per non dire l 'insulare, 

sempre stote in definitiva abbandonate a se 
tesse sovratutto a causa della distanza con l'ente 
'ferale. Perciò, la costituzione di un vero organo 

Per ottenere che la Federazione attuale diventi 
davvero una confederazione o lega di federazioni, 
occorre che il massimo ente abbia autorità e ispiri 
ili tut t i fiducia nella bontà della sua opera convin-
cendo enti, società e gruppi liberi ad aderire al suo 
programma. Fiducia si può ispirare con serietà dt 
intendimenti, con att i di giustizia, con un program-
ma mondo da particolari interessi e per arrivare 
a questo riteniamo indispensabile (è bene ripeterlo, 
per quanto possa sembrare ozioso) che le persone 
chiamate a reggere le sorti della Federazione deb-
bano dimenticare di appartenere ad una società o 
comunque aver presente questa verità : che cioè 
curando l'interesse generale dello sport, cureranno 
più opiiortunamente anche quello della loro società 
di quello che potrebbero fa re curando solo l'inte-
resse della società stessa. Non ci dilunghiamo in 
argomento, ma iiotremo in caso dimostrare ampia-
mente ogni nostra asserzióne. 

Ciò premesso ne risulta che i nuovi reggitori delle 
sorti federali non dovranno occuparsi quasi esclu-
sivamente, anzi esclusivamente, del campionato di 
prima categoria o delle gare internazionali, facendo 
così di una parte del programma tut to il program-
ma, ma dovranno precipuamente rivolgere la loro 
attività a ciò che è propaganda, organizzazione, 
passando così in prima linea di programma quello 
che fino ad ora è stata l'ultima preoccupazione. 

In tale ordine di idee, vi è da fare moltissimo. 
Necessita : 

1) Favorire e proteggere il più che sia possi-
bile lo sviluppo delle società minori federate le 
quali più di tut te servono per un 'at t iva propaganda; 

2) Favorire le Federazioni, i Groppi o le So-
cietà indiiiendenti per condurre tutti a )ioco a poco 
nell'orbita della Federazione Ital. del Giuoco dei 
Calcio ; 

.3) Favorire in ogni modo particola re le squa-
dre operaie quando richiedano appoggio, consigli 
tecnici ecc. ; 

4) Curare l'organizzazione dei groppi studen-
teschi, facendo attiva propaganda nel campo scola-
stico ; 

5) Facilitare in tutti i modi le squadre militari 
e provocarne il coordinamento; 

6) Dare maggiore importanza ai giovanissimi 
elementi organizzando frequenti ed imiiortanti gare 
per 1 boys. 

Tutto ciò non si può fare, sia per l 'ordinamento 
amministrativo che per l 'attuazione completa del 
programma in linea sportiva naturalmente col la-
voro di un anno, ma è giusto che si prepari il ter-
reno iierchè tutto ciò si possa avverare al più pre-
sto. Perchè il movimento sia più rapido, le stesse 
società maggiort guardino con occhio più benevolo-
al fiorire delle minori, abbandonino le egoistiche 
idee di monopolizzare in loro favore il nostro sport, 
siano esse invece le incoraggiatrici delle minori, 
poiché nella vita di queste sta la forza che a loro 
adduce i migliori elementi e ciò è fatale come è 
fatale che l'operaio fattosi abile nella piccola in-
dustria tenda alla grande. 

Perchè in Federazione si inetta sulla'strada indi-
cata, d'immediata attuazione s'impone, secondo noi, 
il seguente programma : 

Ai - fu linea amministratila : 
1) Creazione di un Comitato Federale per la 

inedia e bassa Italia con sede a Roma (futura Lega 
o Federazione del Sud) il quale abbia in massima 
tutti i poteri del Consiglio Federale attuale nei 
confronti dei Comitati regionali dipendenti e delle 
• taciuta. Tale Comitato potrebbe avere giurisdizione 

sui Comitati regionali Laziale, Campano, Pugliese 
e su tutti gli al tr i Istituendi nella media e bassa 
Italia, compresa pure l 'Italia insulare. Da discu-
tersi la dipendenza del Comitato regionale Toscano 
che potrebbe forse e meglio dipendere direttamente 
dal Consiglio Federale, il quale fino a che le ne-
cessità non impongano che esso demandi ad un 
apposito Comitato federale i poteri attuali ( futura 
Lega o Federazione del Nord) riservandosi solo 
quelli più sovra esposti come supremo ente, conti-
nuerà a funzionare nei riguardi dei Comitati regio-
nali dell'Alto Italia, come ora. 

2) Eventuale sdoppiamento del territorio su 
cui ha giurisdizione il ti. R. Lombardo, provvedi-
mento questo" che si renderebbe necessario per le 
condizioni speciali della Lombardia fiorente di so-
cietà. Si verrebbero a creare quindi il 0. R. Lom-
bardo dell'est con giurisdizione sulle società esi-
stenti ad est del fiume Adda o al tra linea di demar-
cazione e con sede iier esempio a Brescia, ed il 
C. It. Lombardo dell'ovest con giurisdizione sulle 
società esistenti nel territorio ad ovest del fiume 
Adda od al tra linea di demarcazione con sede a 
Milano ; 

3) Preparazione delle norme che consentano 
ix-r la stagione 1921-11)22 la costituzione della Con-
federazione avente i poteri già accennati sulle Fe-
derazioni del Nord, del Sud, U.L.T.O., ed eventuali 
altri groppi che aderissero al suo programma. Tali 
norme dovrebbero discutersi ed approvarsi prima 
dell'Assemblea ordinarla del venturo anno. 

Ti > In linea sportiva : 
Mantenimento del programma attuale ove altri-

menti non sia detto nei seguenti numeri : 
3) Revisione delle nonne tecniche di giuoco : 
2) Abrogazione di tut te le disposizioni re-

strittive prese dal precedenti Consigli Federali nei 
riguardi delle società e s c l u s e dalle semifinali e fi-
nuli di Campionato ; 

\ 3) Campionato italiano di prima categoria 
al quale partecipi 11 maggior numero di squadre 
e cioè tutte quelle dello scorso anno, più le vin-
centi della Promozione e quelle altre che l'assem-
blea crederà di ammettere. Svolgimento più rapido 
dell 'attuale per esemplo a groppi regionali e finali 
•fra squadre campioni regionali, oppure a gruppi 
di 4 squadre per le eliminatorie, semifinali e finali, 
facendo regionali solo le eliminatorie. Riteniamo, 
però che la forma dei groppi regionali con finali 
f ra le squadre campioni, risponda oggi meglio alle 

Lo log Mario 
vincitore del grande tiro al piccione di Asti. 

(fot. Abba - Torino). 

necessità finanziarie di tutte le società concorrenti; 
4) Disputo della Copria d 'I talia. E' necessa-

rio che si giochi: in Francia si disputa il trofeo, 
in Belgio la Coppa del Re, in Inghilterra la «Cop-
pa » per eccellenza ecc. Crediamo utile si debba 
far ciò anche in Italia; 

5) Campionati regionali studenteschi (vedi 
Belgio) : . 

6) 
7). 

Boys. 
Torino, 6 maggio 1920. 

A W . ANTONIO SCAMONL 

Campionati militari ; 
Istituzione del Campionato Italiano per 


